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LA TUTELA IN ITALIA 
• In ITALIA la tutela giuridica dei beni artistici e culturali nasce già dagli editti e decreti degli stati 

preunitari,  

• legge n.1089 sulla  “tutela delle cose d’interesse storico-artistico”  e la legge n.1497 sulla 

“protezione delle bellezze naturali” entrambe del 1939  

• 1948 la  Costituzione della Repubblica in coerenza con la storia della tutela italiana, inserisce tra 

principi fondamentali all’art.9, “La Repubblica tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico 

della Nazione”.  

Negli anni la tutela giuridica è passata da un concetto  “estetico-percettivo” (cose d’arte e bellezze 

naturali) alla concezione di “beni culturali” e “beni paesaggistici ed ambientali”.  

vincolo di tutela paesaggistica decreti “Galassini“ L.4321/85  

• Nel 2004, è stato emanato il “Codice dei Beni culturali e del paesaggio” (D.lgs 42/2004 s.m.i.) che 

nel suo articolato comprende tra:   

- i “beni culturali” all’art.10 comma 4,  l) le architetture rurali aventi interesse storico od 

etnoantropologico quali testimonianze dell’economia rurale tradizionale;  

- i “beni ambientali” da tutelare nella pianificazione paesaggistica delle regioni all’art.135, comma 4, 

lettera d) valori paesaggistici riconosciuti e tutelati, con particolare attenzione alla salvaguardia dei 

paesaggi rurali e dei siti inseriti nella lista del patrimonio mondiale dell'UNESCO. 

 



Paesaggio rurale e/o agrario  

Fattori ecologici: 

• Elementi del rilievo (colline, terrazzi, coste valli, ecc.);  Elementi 

dell’idrografia (zone umide, lame, spiagge, grotte, doline ecc.); 

Elementi della copertura vegetale (boschi, macchia, patriarchi verdi,  

filari di alberi ecc.) 

Fattori storici 

La tessitura delle coltivazioni, il frazionamento fondiario, colture 

prevalenti, fabbricati rurali (abitazione e di esercizio),  infrastrutture 

(viarie e idrauliche), elementi di interesse archeologico, storico - 

monumentale (torri, chiese, tratturi ecc.);  

Fattori percettivi 

Immagini ambientali, percezione del fruitore, detrattori visivi 

(intrusione/ostruzione),  



Di cosa parliamo? 
• 50 milioni di piante d’ulivo in 

Puglia ( 6 milioni monumentali) 

• 370.000 ha di superficie (coltura 

promiscua e specializzata) 19,5 

sup. tot.; 

• 11 milioni di q di olive e 2,3 

milioni  di q  di olio estratti in 

1.400 frantoi; 

• Le aree vocate: Terrazzi del 

Gargano, la valle degli ulivi a sud 

di Manfredonia, la fasci costiera 

Barletta -Ostuni, nel capo di 

Lecce, anfiteatro tarantino; 





IL PAESAGGIO DEGLI ULIVI DI PUGLIA  

GARGANO  E CORATO 



IL PAESAGGIO DEGLI ULIVI DI PUGLIA  

BITONTO  E OSTUNI 



IL PAESAGGIO DEGLI ULIVI DI PUGLIA  

SAVA  E RUFFANO 



Gli ulivi nella storia 

• Leandro Alberti,  in 
Descrizione di tutta Italia, 
nel 1581 diceva che in 
Puglia : ”si veggono tanti 
olivi e tante mandorle 
piantate con tal’ordine, 
che è cosa meravigliosa 
da considerare, come sia 
stato possibile ad essere 
piantati tanti alberi da li 
huomeni” 

• Tanto che per la piana 
costiera  egli parla di 
“selva d’olivi”. 



Tradizioni crudeli e gastronomia 

• Zuèppulu: erano dei 

“boschetti da tordi” negli 

uliveti dove si ritiravano i 

tordi, trovavano sottili 

lacci di crine di cavallo “li 

telèdde” posti dai 

cacciatori, metodo di 

caccia vietato oggi. 
 

Pratesi e Tassi, Guida alla natura della 

Puglia e Basilicata e Calabria, Milano 

1979.  

• Tordi al vino ( a lu 
sunzu) 
 
Ingredienti: tordi, vino bianco, sale. 
 
Procedimento: spennare i tordi, 
fiammeggiarli e pulirli con un panno umido. 
 
Non devono essere privati delle interiora 
prima di cuocerli. Far bollire una quantità 
adeguata di acqua e sale, poi immergere i 
tordi e farli cuocere: la cottura sarà ultimata 
quando, prendendo per le zampe un tordo e 
tenendolo dritto si vedranno piegare le 
zampine. Scolarli e lasciarli raffreddare, 
quindi metterli in un recipiente e coprirli con 
vino bianco secco. Al momento di 
consumarli vanno privati delle 
interiora.tordi.jpg 
 
Osservazioni. E' una ricetta tipica di Ostuni 
(BR). Un tempo era utilizzata per conservare 
i tordi, all'epoca molto abbondanti.  

•  

 

http://www.altadauniaaltosalento.it/attachment.php?s=bae5897b2080d091fef5e7403a28fc98&attachmentid=1331&d=1316679582


USO DEL SUOLO – TCI 1959  



 

MASSERIA DELLA MARINA DI OSTUNI 



Classificazione per planimetria dei frantoi.  

Da: A.Monte 1995.  

Trappeto nella gravina del Duca in Villa 

Castelli (BR).  Foto: G.C.Sannicola.  

TRAPPETI IPOGEI  



L’ESTRAZIONE DELL’OLIO 

Lucernario e torchio gigante all’interno del frantoio S. Elia nel 

rione dei Paolotti in Grottaglie (TA).  

Foto: P. Carbotti.  
Macina a tre ruote nel frantoio (semipogeo) Cavallo in 

Grottaglie (TA). Foto:M.DeMarco.  



 



La tutela degli alberi di ulivo  

• 1945 Decreto legislativo  luogotenenziale n.475 del 27 luglio, “divieto di abbattimento di alberi 

di olivo” (ogni biennio possono essere abbattuti non più di 5 ulivi, il Prefetto previo verifiche 

dell’IPA e parere del Comitato provinciale dell’Agricoltura, può prevedere l’abbattimento per: 

morte fisiologica, permanete improduttività  o scarsa produttività dovuta a cause non rimovibili, 

eccessiva fittezza che rechi danno all’oliveto; obbligo del impianto  in altri fondi  di altrettanti alberi 

di quelli abbattuti; sanzione pari al decuplo del valore dell’albero); 

• 1951 la L. n.144 del 14 febbraio, modifica art. 1 e 2 D.lgt n.475/1945 (viene la deroga per:  

indispensabile esecuzione di opere di miglioramento fondiario, opere di pubblica utilità ed in 

particolare per la costruzione di fabbricati ad uso abitativo);  

• Art. 30 della LR n.14/2001”Tutela Paesaggistica degli alberi” prevista per "alberi di qualsiasi 

essenza spontanea o coltivata, anche in esemplari isolati, che, per le loro dimensioni, valore 

storico o paesaggistico valore estetico, caratteristiche di monumentalità.  Previsto un Albo degli' 

“Alberi monumentali”, su segnalazione CFS, UPA, associazioni e agricole. Sono previsti divieti  di 

espianto, danneggiare, tagliare deroghe autorizzate dal CFS solo per motivi eccezionali (morte, 

gravi fitopatie, danni naturali), sanzioni da 3.000 a 30.000 €. 

 

Gruppo Umanesimo della Pietra – “Patriarchi verdi” della Murgia, 1987 



Lr 14/2007 

 Tutela e valorizzazione del paesaggio degli ulivi 

monumentali della Puglia 

• Funzioni dell’ulivo (produttiva, ecologica, idrogeologica, culturale e 
paesistica) 

• ulivo monumentale ( dimensioni >=100 cm valore storico- 
antropologico, forma scultorea tronco, adiacenza a beni culturali) o 
uliveti (60% di piante monumentali)   

• Commissione tecnica per la tutela alberi monumentali; 

• Rilevazione entro 180 gg (6 giugno 2010) degli ulivi monumentali , 
previa definizione scheda tecnica, elenco annuale degli ulivi, 
compresi nel PUTT/p e quindi nei PUG,  

• Menzione speciale “Olio extravergine degli ulivi secolari di Puglia” 
insieme a DOP e IGP; 

• Valorizzazione paesaggi olivetati a fini turistici nel PSR, priorità nei 
finanziamenti;  

• Deroghe per pubblica utilità previo parete Comitato tecnico; 

• Divieto di uso vivaistico piante espiantate ed obbligo di reimpianto, 
controllo  e sorveglianza C.F.S.;  

• Albo  “alberi monumentali” di qualsiasi essenza spontanea coltivata 
(art. 30 LR n.14/2001)  

 

 





Dopo 4 anni dalla LR 14/2007  
• Convenzione CFS per il primo censimento  (novembre 2007) 

• Scheda rilevamento,  (aprile 2009) 

• Avviso di gara schedatura ulivi,  (febbraio 2011) 

• Primo elenco con 12.000 esemplari,  (marzo 2001);  

• Commissione Tecnica esaminato 60 istanze per l’espianto di 1.200 alberi; 

--------------------  

PdL 3/10/2011 Cons. Cassano modifiche alla LR 14/2007:Termine di 60 gg per il parere Commissione 

Tecnica Reg. altrimenti il proprietario con il silenzio-assenso li può spostare e/o reimpiantare,  

DdL n.34/2001 dell’Ass Reg Nicastro proposte modifiche per:  eliminare i divieti previsti fino al 

31/12/2011, composizione rappresentati Università in seno alla Commissione Tecnica 

partecipazione dei comuni interessati alle sedute; 

Altre proposte oscene prevedono di delegare i comuni le autorizzazioni presentate con una semplice 

D.I.A.20 gg prima; 



Fattori di pressione  

sul paesaggi olivicoli 

• Abbandono aree marginali collinari e rinaturalizzazione 

terreni; 

• Monocoltura in pianura e scomparsa colture consociate 

(vite ad alberello, mandorlo, fico); 

• Scompare la mezzadria fa posto agricoltori part-time, 

autoconsumo, per l’integrazione; 

• Infittimento da 40-50 piante/ha fino a 2000;  

• Meccanizzazione integrale, irrigazione, fertilizzazione, e 

fitofarmaci; 

• Cementificazione aree urbane e produttive e  dello 

sprawl; 

 



PIANA DEGLI ULIVI 

DEVASTATA DAGLI 

INSEDIMENTI 

INDUSTRIALI 

“IL COMITATO DEI MINISTRI PER IL 

MMEZZOGGIORNO CHE SI E’ 

DRASTICAMENTE ESPRESSO SULLA IN 

COMPATIBILITA’ TRA L’INSEDIMENTO 

INDUSTRIALE PROPOSTO E LA 

VOCAZIONE TURISTICA DEL 

TERRITORIO”. (Annuario ASI 1978) 





NUOVA ECOLOGIA – GENNAIO 2001 



“Una volta avevo orrore dei campi di sterminio, oggi provo 

lo stesso orrore per lo sterminio dei campi”,  

Andrea Zanzotto, 2004. 

Carpignano Salentino                            Lequile 





Le Proposte per migliorare LR 14/2007 

• Riconoscere gli ulivi di Puglia come “Foresta primigenia degli ulivi”, ecosistema 

boschivo-forestale con valenza micro-climatica, per la prevenzione del dissesto 

idrogeologico (divieto di espianto, senza deroghe, in zone PAI e vincolo 

idrogeologico), oltre il valore culturale e paesaggistico. 

• Conversione a colture biologiche degli uliveti, con allevamento a pascolo brado sotto 

gli ulivi e apicoltura, sfalcio d’erba  e triturazione scarti di potatura  

• In quanto patrimonio forestale inserirli nei “catasti di aree percorse dal fuco”;  

• Controlli sui 1.200 pareri rilasciati dalla Commissione  tecnica e UPA, in deroga  a 

divieti “per opere di pubblica utilità” (vedi Carpignano Salentino, Lequile Carpignano 

Salentino, Lequile ed OstunI);  

• Per completare gli elenchi si potevano incrociare catasto, foto AIMA, CGR e foto SIT 

e poi verifiche a terra;  

• i comuni devono poter esercitare il diritto di prelazione sulle piante espiantate; 

• Le opere di miglioramento fondiario devono essere previste da un Piano di sviluppo 

aziendale; 

 

 

 





STRADA DELL’OLIO – EXTRAVERGINE DI OLIVA D.O.P. COLLINA DI BRINDISI 



L’OLIO EXTRAVERGINE BIOLOGICO DI OLIVA DA ULIVI 

SECOLARI DI PUGLIA 

 

• Classificato come varietà Ogliarola salentina 
(antica di 2.500 anni), l’olio extravergine di 
oliva biologico Alce Nero delle ulivi secolari 
di Puglia ha colore giallo con riflessi 
verdognoli, profumo che ricorda il frutto 
dell’oliva, con sentori di erba appena 
falciata, gusto delicato, leggermente amaro, 
con retrogusto piccante. Un olio che si 
abbina preferibilmente a fagioli e ceci bolliti, 
purè di fave, zuppe di verdure, zuppe di 
pesce, cozze, polpi, seppie, ed è il 
condimento ideale per piatti tipici pugliesi 
come le frise bagnate con acqua e condite 
con pomodoro e origano, o l’acquasalata 
(pane duro, cetriolo, pomodoro, cipolla 
dolce). 

• Una selezione pregiatissima in edizione 
limitata (solo 3.500 bottiglie da 250 ml), che 
proprio per sostenere la salvaguardia degli 
ulivi monumentali di Puglia, Alce Nero 
propone in un cofanetto che contiene anche 
un piccolo libro fotografico che illustra la 
bellezza e la maestosità di queste piante. 

Cooperativa "Terre di Puglia - Libera Terra" per la produzione biologica olio extra 

vergine di oliva ottenuto dagli olivi monumentali di Puglia  





NESSUNO TOCCHI GLI ULIVI DI PUGLIA! 


